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Il mutamento 
Francia ha alquanto consolato co 
loro i quali sperano che il goy^g 
noalrancese si stacchi dai prote-r 
zionisti e segua il principio del li
bero scambio: e la caduta di He.'? 

I ' I I I I 

risson dal rninistero dèi commèr
cio e la sua surrogazione col Rou-
vièr dannò certo campo a qû ^̂ Je 
legittime speranze dei nos 
coìtori. 

"ffllouvìèr dovrebbe essere iM 
, - - , 

pegno che questa nuova poli- ' 
tica si dovrebbe inaugurarle; il* 
deputato di Marsiglia è'tÌ*o|ifo co^^ 
nosciuto per la saldezza dei suoi 
principii e per reminet^te ingegng,., 
ijuaicòsa perS "trapélà!g%delle suS 
intenzioni anche da una recente 
susf^htéyyista con uri redattore 
déll'Méwménf e conviene vi me-
ditiamo alquanto sopra, poiché noi 
siamo dopo tutto delVopinione che 
non se ne farà niente. 

I I I -

Iiinana^^ttP a Jiainlg||!o 4pU '^ 
griè'olWà rimane Meline, e k i dazi 
cKe devono colpire i nostri bestia-, 
ini e le nostre farine sono soste-
liStf è proposti da m ^ se il tìiì-
nisterò francése vólessò mutare 
propilp i* indirizzo dovrebbe libe-
rarsf anche dal Meline j anzi % 
veva (Ji questo liberarsi prima che 
deli'Herìsson. 

fia poi un bel dire il Rouyier 
che il^.pi:esidente dei ministri Fer
ry, se fu già protezionista, po
trebbe esaere og|i% àtiche libero 
scambista. Fino^^jl tin dato punto 
lo crediamo anche lipi;; Ferry non 
rifugge certo dalla' polìtica op|ÌÒr-
tunista che è anzi quasi tuttofi 
suo forte. Ma oggi egli stasirettg-
di più ai prinii che ai secondi, e 
quindi, non ostante r entrata del 
Rouvìer nel suo gabinetto, noai; 
crediamo ch'egli proprio adessoij 
intènda lìiutare la sua polìtica 
commerciale. 

A h i 

Rouviér è chiamato al commer
ciò è non air agricoltura ; ì lou|pr 
è chiamaio per studiare i mezzp 
con cui. rimediare alla terribile 
crisi commerciale che j||essò^'^de-
«ola tanta parte.della Francia, k 
Lione: vi sono 20,000 operai senza 
lavoro e conviene quindi escogitare 
un rimedio che ripari, almeno in 
partej al male. Certo una riforma 
delia condizione econóìSfèrM^n^fe 
giunge alla necessità di vedere 
quile sistema debba seguirsi nei 
dazi; qiiindì nelV escogitare \-Wm 
medi il deputato dì Marsiglia pro
penderà peldibero scambio; pro-
babUmente però egli stesso sarà' 
costretto ad adoperare palliativi 
ne potrà addivenire a mipre ra-. 
dicali colle quali urterebbe contro 
r andazzo dominante, e che invano 
Leone Say ed affli pochi tèritaroiio 
in questi gioniì di raddrizzare. 

Vi si connettono i bisogni fi-
nanziari: ì bilanci dello stato han-
no un grande deficit e, per rìem-
^pglo, ci voglio¥ifì,̂ 4asse, le quali 

fi^pìù pronte si trovano seguendo 41 
sistema protezionista come noi 
italiani conosciamo anche trop
po per prova. 

La nomina del Rouvìer -siiiper-
suadiamocène — nonii|iuscirà quinr-
di punto ad ottenerci facilitazioni;, 
il^^deputato di ]\||r|igliai in altri 

avrebbe pòlWo rìuàoire imwfiif^ii 

Ecco, i casi dello due provingî e dì 
.jC^enova e Napoli: 

Provincia di Genova. — 7 disi a 
fUsnova, 9| morti, 5 dei quali dai casi 
^ procedenti, 1 caso a SamplordarGiia 
e San QiHrmo. 1 morto. 

, -

Provìncia di ISapoU. •— 19 morti e 
2^ dei casLR^^^i^da^yj Casi î upvi 67 

fai flj^tiPtìti : S,,|'er(ìitiando>3, Chî ia^ 
i 

scuola : si riòti che nessun' admo- MSMi 
nizione, nessuna inchiesta discipli
nare fu fatta precedentemente al 
Crevin <^eta,!^v^^sima,k A uso 
cro(tio\m GW Q^\ non venne tarri-
poco 
Giunta {Che Hhorali e onesti isi-

vp, per dif^ntosi 4|Ua 
-I : - ^ : ^ \ i - \ •-- • j 

gy^f^i4^UmfGiunt<^ eh?);, che la 
# i S. Giuseppe 3, Monte Calvario 1,̂ ; r | ) lgpost | dì destituzipnè?ìi05^^s'ap-
Avvocata 3, S t e l l a i S. Carlo Arena 
o, Vicaria 6, Lorenzo 1, Mercato 12, 
Pendino 11, Porto 15. la Prov'ncia:, 

I ' I ^ ^ I 

8 Casina Cas t ^ l | ^^^ , ^^à Portici, ê  

m questilffiomènti non lo può^ an^ ^ 
jche \*WR8olo. Le cose rimarranno* 

- - r 

adunque come primajà nosiri â «̂  
ori non iSi abbandonino ad 

• "• - ' i I . I ' 

illusioni, e calcolino jpùfe^'come 
se fosse rimasto ministro del com-
mercio 1 Herisson̂ ^— sopra up au--
mento di dazio sovra le loro prò-" 
duzipni. 

Forse, tutto al più, si uséfànnS • 
nell'attuarli le mani meno ruvide 
e pesaniy si adopreranao i guanti 
ma il ri§ii1tàt6 ' sarà. V idft 

favorevole al hbero scatìfcio,. ma ^ ^^^ Giovanni Teiiuccip, 1 a Boscotre-
,q$|fl.^Magnano, SangAhastasia e Ter-
'IQ AnnunWta. 5 morti. ^-: '. 

' • - . I l 

AlV estero 
W { : - '- : 

Francia. — 8 decessi ad Orano e 
I • ^ -

uno wei Pirenei orientali. 
— ti* incasso del co|gerto al teatro 

italitno k à ì^. ̂ j^, ^ 9^^, di 
6000. Si distribuiranno alle famiglie 
dì colerosi di Francia e Mlitalià lire 
^ ™ r - - H , I - 1̂ - I l ' n i 

17,000. 
In Italia 

Nel peese BÌÒ lilierG iel l o t ì o ^ 
Sotto questo titolo l'ottimo no-

stro confratello ì*Adige pubblica 
^i# seguente articolo^:' 

Un incidente puramente locale 
r^ uno di'*'4iiei frequentissimi e-
feé^i^'iii prepotenze é- ^òflMHiè. 
rie in danno dei deboli -r^iiè'avVe 

poggiala se non su un. rapporto 
a ,̂,c|Uj3stura {mnssimf^). Si no^^ 
infiael.c}ii^i.i|̂ ,^n p n t o la Rela-
zione era così artifimlmente e 

FI»*?' . ' * 

t 

Un dispaccio della Tribuna da Sa-s 
lerno dice chétitt^qli^sta città vi; fu
rono Wì 16 ctfliiaì, c h o t e * # » 2 
decessi. ^ 

i F - ' " r 

ir 

Balla me%z, àél 15 alla mezi. del 16 

'=r 

^ Provincia di Alessandria. 
^ « 2 morti. 

- ; -

Provincia di A.quila. -
morti. 

Provincia di Bergamo 
3 rhbHì. 

Pr^lfihcia di Bologna. 
2 morti. 
•• Provincia di Brescia. 
morti. 

Provincia di Cuneo. -
morti. 

Provincia di Ferrara, 
imorto. 

n I 

Provincia dì Genova. 
morti. 

T 

Provincia di Mantova. 
Provincia di Mila^io. -
Provincia di ^^dena. 

morto. 
Provincia di Napoli. • 

46 morti. 
Provincia di Novara. • 
Provincia di Parma. 

X - I I 

Provincia di Pavia. 
- .<•' . 1 

1 caso 
I 

5 casi e 4* 

iiit4 casi ̂ m 
4 

- 1 caso e 

• 2 casi a;3^ 

17 casi e 9 

- 3 casi e 1 

- 9 casi e lÒ 

- 1 caso. 
1 caso. 

- 1 caso e 1 

83 casi e 

• 1 caso. 
1 caso. 
4 casi e 1 

' •• l i 

nutò teste à Padova. Ma a Pàdova 
pnon morrà, perche tutta la stara-
t>a onesta r r e dicìam*». a. beila 
posta ' óne^^a, per comprendervi 
tutti i partiti — o se n e ^ ^ già 
impàdronit%ii9^senza du|j,l)io se na 

rimpadronirà. « » 
Ecco il caso. 

I l I 

Certo Crevin, da sette ^pni a^ae-
stro comunale, die ha servito seniT î 
pre con zelo e Rapacità e non eb̂ f̂ 

%e ,mai nè̂ 'aifpiàSélrr̂ ^̂ ^ón la^^jiu -
stizia,,riè brighe coi suoi supenò-
ri — scrisse su un giornaletto, 
socialista di PsidSVa, il Panei^^m^ 
articc)lo,,.cìh;e il procuratore del B!V^ 
non #edotte tìèisovyeiByonècrì-^ 
mìnoso, percfi%, malgrado il "feùo 
zelo notorio, non lo sequestrò. 

Ma ciò che non fe^é'il^*fiscali-
sr^o/ufficiale, volle compiere Mnr^ 

•^toiloranza e la prepotenza privata, 
La Griunta imfnédiatamente, e 

di cojpp̂ , sospese il maestro dalle 
^iiè funzioni, e p r e s e ^ . al Gon-
siglÌD comunale la^ ì̂̂ proposta della 

, sua destituzione. I l f Consiglio de-
''MM il Crevin,,Jpn^ì^i^ll^Con-. 
slgìio provinciale sfeoìistico, rac-

^ f o s ì d'urgenza^ non solo con
fermò la destituzione del disgra-

- i l ' ^ 

ziato, ma> g î tolse per un anno, 
il diritto d'insegnare ! 

I ^ 

Tutto ciò è nato a Padova, nel 
essendo sindaco il do -" 

..^arroccamente esqger^^afa, e f(iisa, 
ch^ I^Ònbreyole Cavalletto^ escla
mò, interrompendo i l Keiatore del 
Comitato di salute pubblica : Ma 
qmstoCè: impossibile I Sono Unte 
alla Salvator Rosa ! 

A. Padova si c} |̂e4e n gratì^^^oe;;; 
^ ) ^ la Giutìta pubblichi il testo 

â  Belazione : ma ciò non si 
-- I ^ , 

farà. . . , 
. 1 1 ì -

Questo fkttptói-sf così •. eloquente 
' V - . 1̂  • ] • ' 1 • . " i 1 1 • - ™ 

ê cofiì chiaro -—va dedicato a co
lorò che parlano della gran libertà 
he regna in Ita!ili! 

di; 
i 

r!i di Roma con due piccoli pae» 
saggi e dei Fagf^ì molto bene eseguiti 
•^, li Bjìggiani con diversi paesaggi 
con effetti dì sole, uno dei quali, il 
pili grande, assai lodevole^^ il Gioii 
di Firenze con dei cavajli -^ il U§^^i 

4QBSÌ COWQ Portejìel Duomo di Milano 
,_ {"'1- ^"rt i ' 

— il BoUoni con un paesaggio, diti 
pesci e della frutta r—^̂ ibi Borsa cd-ft 

^ 

un magnifico Bosco ed altri due pae
saggi — ils^'Coatantini di Vittorio Ve-

I - 1 ^ 1 

sneto c,on una fini^aima collina inti
tolata Pogip n t o f i r — il Da Molin 
di Venezia coW* Interno Mila Chiesa. 

'%Ì^S. Zaccaria — ed ir Mariani di 
- - ^ ^ 

Monza con un buon paesaggio ed una 
bella marina intitolata Saluto del 
sole morente. -l 

i \ 
I - \ j 

€i'^pr0mio però fu vinto da^ Artur 
Ferrari di Milano con un interno dsil 
chiesa di^S. Antonio reso molto bene. 

Auguro quindi al Fernui di appro
fittata dall' incoraggiamento avuto per 
progredire ed ottener^ nuove e più 
gloriosa vittorie. 

s i ! 

I.. ^ I- - -I • ^ 
. I I ^ , , [ „ Ù ; Ì ^ „ ^ ^ . ^ ^ . E ^ -

^ I 
L- • *- • < i / 

Oltre uVAdxQe^ s>\, occunarono 
della questione Ureyini^ "" '" 

» m 

ài Parma &à 11 Messaggero eìà^ il 
Fascio e naturalmente, come tutta 

^ 1 ' ' ' 

la stampa liberale ed onesta, essi 
si schierano eoi Bàcchiglione con
tro i Cònsì|Ìi comunale e scolastico. 

Ci par di vedere V Èuganeo nel
la piena del dolóre, gettarsi nelle' 
braccia dei quattro padri di fami
glia e chieclll, loro un po' di con-' 
forto. 

Infatti, non è orrìbile che, men-
V Euganeo non legge il Ba<^ 

cìdgUonc, vi sienòdei g 
si permettono di riprodurrle gli 
articoli è di appoggiarlo? 

Che V Euganeo m legga o no 
: a noi 

iSapete invece, gentili lettori^ ili 
venne aggiudicato j l Premio {/mòéffof 

A Pompeo Mariftn! per la sua' ma-
rmei Saluto del sole _morehte^im!m^,. 

Ho già detto {.Jù sopra che la ià£i" 
' I I 

me il Premio Umberto si sarebbe 
• ' I • - • ' • 

vuto conferire a Cesare Tallo 
I ^ 

quale espose dé'ì'^^itrattì Veramente 
stupendi e che specialmente due di 
essi, io \i; ritengo di molto tnaggiop 
valore della marina del Mariani 

Anche il valentissimo paesista Fi-
!it)po qarc^n|, me||^bro del gìurlfèra 
d'avviso cbè̂  il premio ei dovesse èòn-
ferire.Àl Tallone. 

•-•^•.•if. 

L. De Micheli. 
. • • S , ! . , . ^ . -

• '^:i!^«'fi 

, ' " ' ; i ' . ' I: flI-bcAi • l ' ^ l ' - ; r - i ' 
V ^> I 

GÌllÉ 
r--'. •-' m •-f - -

- I " 

non piangeremo per 
basta che il pubblico giudichi fra 
noi e 1 giustizieri del maestro 

. ' - , ' 

Crevin. 
Del resto riòi vogliamo essere 

1 - ^ ' 

più cortesi del nostro confratello e 
quindi gll4Ìciamf|^^ao leggf renifc 
sempre. Dopo ii dramma un p'ĉ co 
di farsa non fa male, anzi produce 
buon sangue. 

1 I 

' - . ^ 1 H I -

La magistratura 
La ministeriale Stampa 

buisce la decadenza della 

m^ Y--' 

attrij-T 
magi-

"iimm. 

—1—»**JT«-y j^^- i • j M ̂  ^ j ^ ^ ^ ^ . É i f i 

l - l - , ' ' - 1,1-

: ài 

moi'to. 
Provincia WRegg^ d'Emilia. — 14 

casi in vari giorni e 10 morti. 
Provincia di Uomgo. — 4 casi e 1 

morto. 
Provincitt^cli Salerno. — 3 casi. 
Sono Ì0:-poaifllsso casi 157 è morti 

93. Nel giorno precedente erano 
casi 177 e morti 88. 

Tolomei! 
Vaie a dire si ¥ destituito un? 

funzionario, si è gettato un uomo 
sulla strada, gli si è tolto il n̂ odQ., 
di guadagnarsi un tozzo di panòji 

ettere 
:J^^^ 

16 ottobre. 

ione di Brera 
- - . 

'•é-ii:^'-

W^si è costretto a fare il ladro od 
^ìl^^rìfendiòaltè -

l'ir^--^: -

unicam^tite per-
^ •• ' ' • ' • ^ • - " • - - f ' : ? - i - " j ' ^ i ' ^ ' . • ; • l i " 

in. 
oltre il Premio Umberto destinato 

liràpei^à: più commendevole dell' e-
sposizionè|W?i è ogni anno il Premio 
Fnmacfcitnj àlquale però non possono 
concorrere che su artisti che non ab-
bianò varcato il trentesimo secondo 

stratura al sistema'"di promozjipni 
per anzianità. Ceplora che i pre
sidenti ed i procuratori gener ' 
4e]ìe Cprî ^ d^AppeUp^^gicciano 1© 
proposte per le promozioni; rara 
volta essi accoppiano i meriti al
l'anzianità. 

r ^^ 

^ I 

L I 

W concistoro 
L'annunqiato concistoro segreto 

Jn X ^ i W « # l"ogo il 1^ np-
venibre. Il concistoro pubblicóPa-
vrà luogo il 12 dello stesso mese. 
In questi concistori il papa farà 
parecchie nomine. 

3 
'ìli 

i 
l - h 

- • r.-^ 

i 

! ) • 

-A 
- • 

. ± j 
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n 
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che in politica, la pensa Hivèr^a-;;^^ 
mente di quelli che ^tannoin altoH * . . ^^ . . ̂ .̂ ^^ ^̂ ^̂  

fei noti che te. Relazione cojte^^^J'^^ anno alla scultura, nn anno 
cui la Giunta proposewl inquahfi- ^j,^ -̂̂ ^̂ ^̂  ĵ fj^,,^,^ ^̂  „„ ̂ ^^^ ^i 
cabile sopraffazione non portava paesaggio, ulla prospattiva.aì fiori,ecc. 

Quoìi'anno ii premio era per qua-
st' Ultima categoria e vi eoncoróeio dai 
giovani Vttlenù con opere egregie: il 

i Chioggiotti 
Si hanno'**fondate speranze che 

venga risolta favorevolmente là 
questione italo-austriaca sulla pe-
i,|pa dèi chioggiotti al litorale 'î ^̂  
striano-dalmato. 

T - . 

i,)LJil;. 

nessuna in-ova {Véro! vero! nes-
sxmalj dell'accusa che ikCreviu 
diifondesse i suoi principii nella 

L'affare Orecchi 
La Rassegna torna occuparsi 

dello scandalo Grecchi. Essa puro 
ritiene necessario che il governo* 
pubblichi i documenti relativi. * 

Si osserva Che Ì̂ *onor. Malvano, 
direttore al ministero degli esteti, 
non smentì le accuse mgssegU a 

«proposito deir iucidoate GregcliL^ 
scrisse una lettera al console d-ì-
talia a Lugano, 

• • . ' I ' 

' • " - ' 1 ' ^ • 

- L^^.jfchn-n-n.^KijJi' - - i v i i p i i . i ; n ^ L 
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ìimm^'ii'i^ ;4 ^h>^'-n 

Esteri glormente amareggiato di 
che io, approfittando della mia 
sizione di maestro, abb^^iì^^^^ 
nella scutff^T principi ̂ Sa l i s t i 
che mi onoro di professare insie^ 
Id «omini di un alto ed inconte
stato valore. 

\ ' • I 
• \ , 

Se rompo il silenzio, non è per 
altro che per chiedere a lei di 
formulare nettamente questo capo 
d'*cusa, e, ov'eila lo sostenga, 
di provàrio, com' è suo dovere. 

s'io avessi erroneamente 
t' i n t i p i t t ó il itso .giornale, non 

toro Mal *", il Belgio 
nomas. 

j ' i - -

riconoscimento r 
ii'Àssòciazione Internazionale a-

fricana fu informata dal governo 
ledèsco che la Conferenza ricono
scerà i possedimenti sul Congo e 
ia bandiera dell' Associazione, 

. Eappresentanti pel Congo 
Un dispaccio da, Berlino annun

zia che alla Conferenza Interna
zionale pel Congo, la Francia sarà 

,^#appresentata dall' ambasciatore 
Gourcel, la Germania,, dal mmistro, 
Busch,r Inghilterra dair ambascia- ^ ^̂ -̂ ^ 1̂̂ ,̂ 11̂  ^^^.^^ ^^^^^^ to 

dal conte Bê * *™t. , „ ^ , ., 
shere daìleiante. accuso quest una, 
apertamente contraria al vero e 
tanto dannosa alla mia posizione 
sociale. 

Con perfetta osservanza 
g a W a , 16 ottobre 1884. 

Giuseppe Crevin, 

Alla precisa e recisa domanda 
dèi'' maestro Crevin VEuganeo nog ' 

.fhjÊ r potuto fare a meno 4^ nscirSl 
dalle ambagi in cui s 'e ra avvolto, 
e ha doî iWtP dichiarare che 1' ^ ^ 

i^cusa, di avere fatto propaganda ; 
socialista nella scuola i t i ia l n o n 
iii mossa al maestro Crayin., 

Prendiamo atto di questa dìchia 
razione, che sempUfica ancor più. 

i-i - I .-^ 

T m nato 
^•:^^MÈÌJ^y 

ip.^ 

- i - i J l i i | , i : v n ' . . 

. ^ • 

i.r^Vkiri; 

[9, _ La *b%lUssima 
ODera marta del maestro De -Flotow 
jpiactiue assai. L'esecuzione comples
siva é buoua e, fra gli artisti emer
gono la signora Boffa (soprano) ed il^ 
Moretti (tenore) bene assecpndfttp dal ' 
Borioni (barìtono) dalla signora Fia-

^ S o (contralto) e dallo Scarneo (baé 
L*orGhestra ed i cori sono degni di 
lode, decorosa la messa in scena. 

Domani ^(19) ahe «re 8 
|ìom, nella Sala dell* ex c||jna,al Ta
glio avrà luogo un concerto vocale^ 
^strumentale col concorso delle iìgifio-
re Barbara Marchisio, Emma Gorin, 
Ada Prosdocini e dei signori Lujgi e 
Leo^f^ifà: i;erotto. li'introito andrà a 
favore della jì t ìanda Mita. » 

«Jdln®. —• La fiorente SociltS a-
genti di commercio chiuse il suo bi
lancio U 30 settembre scorso con un 
attiyo netto di lire 9047.67 procura
tole d à v W f soci in 2 soli anni e 
smezzo di vita. Bravi davvero quei cit
tadini operosi. 

Wl^toirl©» r^i Domani (19) se 
in piazza Vittorio Emanuele la inau-
iutazione della bandiera dei Reduci 
daUe patrì^^ battaglie dì questa città. 

T)ono 1* ìnaueurR^ione,.zftvrà^ sep^uitp 
!QÌia safa cfegli uffici governativi gen-
Umentf^concessa dal municipiop un t 

snodesta rrfesione per tutti indistin
tamente i poci intervenuti. 

dal Ministero l i l l a P . ^ f t dirigere la 
Scuola norn)ale femminile di Cosenza 
con l* incarico dì ihsegriarvi eziandio 
la pedagogia. Ella a pregevoli doti 
del cuore disposa ingegno svegliato 
e^non comune coltura. L* accompa^ 
gnìno quinari nostri àtìigurii p | |^ | ìn-
ceri e cordiali liella spinosa Icarrìera 
che percorre. 

— Nel giorno 3 novembre p. v. presso 
îl municipio no&tro sì terrà un pub
blico incanto per la vòriidita di un 
ofteino con bottega in Piazza delle 
Frutta al civ. n. 553 corrispondente 
ai mappali n. 3315 3310; è la bottega 
d«l cambiavalute Basevi consovrapo-K 
sta casa. ' 

La gara .sarà aper t r W dato^^i^ 
ttiìi 10,^30 oltre all*'assuriÌion6 di un 
annuo canone in 4^113,51 a favore 
della signora Trieste Sacerdoti Pa»̂  
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la questione e rende, se è ^ s P * 
bile, più arbitraria e piii crudele 
la misura presa contro il maestro 
Crevin. 
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' ^ Il im Siri &Mi 
Il maestro Crevin ha diretto al-

V Euganeo la seguente nobilis3Ìm|g 
le t te ra : '̂  

Signor Direttore 
del Giornale L 'Euganeo. 

F ra le tante ingiuste accuse del-
''li 

Ì|^^,quali sono stato bersaglio in' 
questi giórni, riessùilà^iinìiaà-^jmagi; 

- l ' I - ' * . B ' •:• 11 L L . 

con somma soddisfazione che alla no-
j - ' 

atra Banca Cooperativa Popolare di 
Padovaj.fajsCpnf(irita la medaglia d*oro 
per i lavori da èisa esposti alla .ino-
stra nazionale dì Torino. Ciò mentre: 
torna di decoro e lustro a questo no« 
stro istituto cittadino,che ormai,vive 
di una gagliarda e vigorosa vita, prova 
àhcor,.maggiórcfiente,^come solerti,.ze-
lanti sienS'fli impiegati' preposti al^fo 
sperò an 

'̂ Si debba alle BoUecitudini dell* esimio 
I ^ ' 

presidente MaBo Trieste e del Con-
sigilo. 

ento di esso e corno molto 

La delibera provvispna si 
chi sarà per offriî ò it^rèzzo ttìaggiorei; 

coltre al dato dì cui sopra. 
La scadenza del termine per la mìf^ 

%lioria del vent^jimo vìtì.»e fissata al 
tocco del 19 novembre p. v. 

0gn|^^ppiican|e:4ovrà,g|rantire la 
:̂ iipropria offerta con L. 1000. 

IBIH© S e a l e e r l © . •WT:ÌISÌ ritiene utile 
ripoidartì ui pi'^iblieo che lo iscrizioni^ 
aRli esaÉài'di am^isdone^é ripara:<:ioue 
avranno luffb In questa seconda me-

;i4à del mese d̂|v ottobre; perciò gli a-
venti interesse deb'fòno presentarsi 
subito. 

mA£mi^^ pel ^^' 
numentò a Qaribaldi ci prega di av-
verlìre che Tesposizione dei"boiezotti 
pel monumento si apnra al pubblico 
domani, domenica, nel Patrio Salone 
e rimarrà aperta ogni giorno fino a 
verf«i*m^^«eftt6 dalla ore 10 ajì^ 
2 pom. 

%i* odlsgas^ ^ 1 e s i g i l e 
Bcitta^SI. — I C^zi murati, non e' è 
dubbio, sono il maggiore ii.glì incen-

perciò si sono e; -itituiti regolarmente 
per vivere frodaifdo questo importan
tissimo provento comunale. 

Bene spesso però vi si connettono 
aneddoti piccanti; fra questi notiamo 
iFséguenIg,: 

Un ab'tatore del suburbio fuori di 
Porta Savonarola avrebW^^óluto faF^ 
etittoe cmque prosciuttriii^èlttà sen
za pagare itfTetàtivo dazio è ne in
teressò quindi due noti xontraban-* 
dieripi quali accettarono con solle
citudine l ' i n t r i co ; avrebbero trai*̂ -̂

dal primitivo possessore per annun
ziargli che p e u o c ó le guardie da-
ziarie non- li avevano sorpresi e che 
quindi per salfce sé ed i prosciutti 
avevano creduto conveniente gettare 

' ^ _ \ T - ' 

tutto in fìumel'ieM-^altro, approvando 
di essere per tale modo sfuggito a 
contravvensioni, multe e tante altre 
brighe.i!^iWd6tte ed approvò. 

Viceversa poi i proMoiutti erano 
stati dapprima abilmente calati in 
aqua e poscia entrarono in città, dove 
ì Gontrabandjeri trovarono un pizzica-
gnoloj ohe:iu.,tanto 0fi|Ì|tìÌeW^ da 

't' 

^ V 

;i-i*;*à' 
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comperarli, certo a prezzo rìdWttdf 
seppe però di posi^essore primo, e,do-

olente d'essere siato ĉ ft-ì truffato, non 
svolle tenerla in potto^e denunciò tutto 
cui diragig|ft%J,|0Mrabandterie l'ac
quisitore dei p iWWt ì rublii|,:st^ni- ^ 
vano perciò arrestati. 

Non tutte le ciambelle riescono coln 
buco I 

l'Si'iig m s©g'ii^. — Sono invitati 
tutti coloroiche ebbero l'avviso per-
Sonale pe^.d^^^^'*^*'^ ^''^riJ^lIlM ° 

^no intervenuti, a trovarsi domenica • 
*19#corrente alle ore fSTe Ìi2 pom. 

precise nella Palestra Comunale di 
ginnastica in Vìa Vignali per eseguì-̂ -'; 
r M e ìst?UKÌoni prescritte dal RegoSfl̂  
lamento per gì* inscritti nella , ^ c i e t p 
appartenenti alle \. categorie in con-> 

ffgedo illimitato. 

— Il n. ; 7 dì qnesti) 
prezioso bollettìj|()..|jifcito con un su-
plemento, in ctìv#^fvì]jippa la parte ' 
fàtt-ì alla bachicolttra sia nel congresso 
di bachicoltori dì Torìiu che in quella 
mostra na^iionale; noe soltanto gli 
agricoltori ma anche gli industriali 
dovt^èbbèro interes'ìarseae. 

A Pedrocchì quafdo sono ferme lo 
carrozze dei tram avviene bene spesso 
che ild" vetture, dovendo passare, met* 
tono in pericplp la gente che si trova 
pure là dì passaggio.fiitf vetture ven
gono addòsso senza che sì possa ac,^ 
corgersene. ;^ 

il lóro Wvere di sorvegManza; ma ci 
pare elio non bastano in quella con
fusione. 

Bisogna quindi che uache i citta
dini stieno molto attenti, se non vo-
glìono che una volta'o^l'altra non av-
venga quatéhevdi^gPàzta. 

Chi poi passa colla vettura abbin 
l'obbligo di andare dì passo; le con
travvenzioni in questi casi calzoreb-

'^bero a meravìglia contro ohi non vo:̂^̂^ 
lesse, ciò comprendere. 

i^Èii 

!óm>h 

>»S-5fi 

pre dife^^'^anto sì atlìeì^|!^,Jgatro 
Verdi e ai cosidettì restauri : noL^ìoo* 
nosGéndone ìnveWnotevoUs8imìP%gi 
ne facemmo risaltare anchei difetti; 
anzi poi Santo se noi: non aliavamo 
un po'la voce non avremmo avuto 
probabilmente nemmeno ^^^ipettacolo 
Certi lavori si fecero in fretta e fu 
ri|ig;li triM*»rK*P»'»> e fa per m^ 
accfUtnte — lo sanno tutti —• s 
è riusciti ad avere dapprima l' Opera 
e più tardi assai •— non ostante gU 
strombazzati inconsulti avviai — an-

^èhe \\ BaXlo^ 
Ci dica VEuganeo se non si ha do

vuto cominciare coi restauri proprln; 
dalla Cupola per impedire la piova! 
Ci dica in quale stato si trovarono i 
travi sorreggenti il palcoscenico! E 

# i a vi.%1 
Ma questi sono dettagU; la sostan

za si è che, not^^iostflnto il sussidio 
ingente del Municipio — il quale pa
gherà tutto anche sonza prima esa-

-minare se furono osservati tutti i 
patti Mpèttiì '^dei contratto pet'^ìa 
i^ifóbbtiièa e a cuì»ii Comunale Con-
KÌglio si attenne nella concessione — 
la questione teatrale, per cui tanto 
in Padova si è gridato per anni ed 
anni.... non fu risolta. 

Difatti il Teatro Verdi ò in restau-
ro e oì^.vWanno, lo credall^MOfaneo 
le lire 50^000, ed aiiche più, per ren
derlo possibile per un breve tempo; 
pel Carnovale intanto si deve ancora 
ricorrere all'indecente cassone dej 
^T êatro Concordi, dì cui altra volta 
era stata pui;fì.̂ cu 
ria la demolizione sotto ogni rig«ardò 
fbnicoy©tìdì^publica sicurezza e dove 
nel venturo Carnovale avremo..., le 
Operette Buffe. , 

ICe^i^ro ^as'lìiiàl^i^l. — e Quel , 
che %& siamo » di Fulco è una coiiSs^* 

•p— - 1 " - - - - - , . . . ;-'-;f'J" "• , 

media brillante dal principiò alla fìne. 
Havvi per entro una vera vìa comica, 
dello spirito sano, vìvo, scoppiettante 
e di buona lega. 

Il soggetto è presto .^i^^; — E' 
una famiglia né factìUosai^^'è ricca, 
nh© vuul luoatrarsi dappiù Jì qiaaUp 
che in fatto è, e che cadrebbe in ro^ 
vìna, se non trovasse un padre d ì i ^ 
cuor compassionevole che venisse loro 
in aiuto, — La commedia ih sé è ben 

I ^ 

condotta, con uu. nesso continuo ed 
insolubile. Sono scene famigliari che 
s ìWÉ^Who^ne l loro brio e M l l 
loro placevòlfzza. Il dialogo non si 
raffredda mai ; ma è sempro toso, vi
vace, esilarante. E pregio principale 
nella commedia del Fulco si à che vi 
fa agire dieci o dodici personaggi con 

T 
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necessa-
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a signora anrióhetta 
-'^J"-iJ-^!^lfel-" 

Laureati • Parodi, già maestra nellal 
nostra scuola normale, fu chiamata i' 

-• ^' 
y--.' JJ '-W i-'^ fiis-Ti'if'Èiwawaa' 

^̂ î l;-. 

Rott^^rlnàsg^^e'le guardie daziarie 
"il... un 

^.^d^: 
I-

. ,F;I 

0. 

: Si ebbero perciò i prosciutti e an-
^^darono. Tornar ao però ben„ ^presto tó 
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Marta si struggeva m esclamazioni; 
continuando a tarsi posto tra la gente 
àsBÌopata, e Silvia le teneva dietro 

me un f "Uoma. Uno strano sgomento 

f 

Era la calma dopo la tempesta, la>̂  
tregua dopo la lotta, ma non la cal-"̂  
ma che serba le traccia della rainaf^' 
non la trégua che f^|afehtire;4WpoS' 
satezza, perchè Silvia èra tanto, gio
vane e fidente, amava tanto,- che la 
sua fede, il suo amore si erano rin~ 

larditi, nel, sturbine delle passioni 
che l'avevano violeuìemente.iCombat-' 
tuta. 

iS^,;i#«l>ji!#òfe!i^:tì:tt Se a veni-anni, se la prima pas 
sione dovesse toglierci tutta la nostra 

; fede, tutta la nostra speranza, non ci 
sarebbero più^^teneri affetti dei barn» 

i r a penetrato nel cuore delia sartìna|*j*binì che benedicono i no_|||ì ajoioci 
edeAMbelle virtù erano ritornate tut té^ divenuti cogli Mnì un solo intenso 

i.i ' 
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Mli^rae ai pensieH^più calmi. Ces
sata la febbre, le allucinazioni ave
vano perduto tutto il .fosco, il pauroso 

jfion vedeva più che imagini bolle,* 
usinghiere; pareva che fosse scom-, 

parsa la Iticè'^tossastra che dava a}J% /JL. 

•mUiì-'^r'. -

sue v i p p i apparenze pa^rose, e vi 
foMt^'stbentrata unft;i4uce blanda, un 
chiarore d'alba che le ingentiliva. 
Erano gli stessi pensieri, gli stea?.! 
sentimenti, ma non più agitati ; non 
più il turbinio delji fantasia, l 'ar
denza della liJbpSj ma ì lWl f io della 
mente, rivolta ad un caro idoale, il 
ballilo del cuore ricolmo di uìia spe
ranza. 

affetto, che riempie tutta una vita 
nuova. 

Silvia non poteva pensar-e cosi; q a 
#il suo istinto di donna doveva, in queP 

momento di calma, aprirle il cuore 
ad una grande tenerezza. I suoi oc? 
chioni nen avevano una espréssiona 
di dolcezza ìndidibile, e forse in quel 
momento sentiva degli affetti nuovi, 
aveva fede in quel suo amore che non 
poteva rimanere soffocato,sconosciuto 
ed incompreso. Vi hanno di fuetti a-

raorimivoUa sveritoat-i&ohe per f S -
gere di giornùie,.ìj,giorni nessuno com
prendo, ma alla fine due cuori colpiti 
dalla slassa disillusione o fatalità si 

^rivelano, ed ^11't*''3oro di tenerezze che 
*4' uno nell' altro riconosce, desta uî ,. 
fremito, si stringop.gi(^i|(|o,8i chia-
niano fratèlli, parlano declorò amore 
incompreso o tradito e... lo dimenti-i? 
cane in un nuovo ardente affetto che 
congiunge le due anime gemelle. 

Forse Silvia pensava a ciò, e non 
*avejyi^. in cuore i pregiudizi di qual-

cheplonnina, pensava che un f l^fto ' 
s,quel suo amore, mosso vicino a quello 
f'tìd'un altro avrebbe potuto essere al

meno compreso. ^ 
Dopo la scapi'Cita dei razzi ci fu 

buio pesto per qualcl|^lip|juuto, poj 
^ l l iy impi , scoppi e chiarori di ben?,, 
gala. Fu in uno di questi -^dirò così 
—. lucidi' ihteivuui^^^ che la folla 
d'Ìntorao*;a* Marta ondeggiò, si sollevò, 

lisi divise come un' ond|,, e^ttra quel 

V Euganeo ha trovate tnèsa^fe le no
stre notizie sui nuovi Ipvori necessari 
per rendere possibile il nuovo Teatro 
Verdi; ciò non ci fa punto meravi
glia, te il, J i l^ina I V EuganeqM^^^^ 

ir LX.'•'• "̂̂  
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ia lo fissava con occhi ardenti, 
intfìnsf^aìentej e quando non lo vide 
più, ruppe in singhiozzi soffocaU. 

Marta sentì riempirsi gli occhi cìR 
^lagrime e la lasciò venir giù. La po
vera madre compreso quanto aveva 

sospettato. 
iiev -i 

* 

¥M 

• • • ^ ^ 

tutte le mattine^ sersi 

solco trascorse rapidò^^^ùn fantastico 
ruscello. 

Su 4(i/allr della'tìli^^ antenna 
brillò una luce bianca, fosforoscento 
che abbp-bagliava, Sìlvia intravvide 
il carro allegorico del Comita|Cf,etra„ 
tutti il voltd^'pallido, gli occhi r*||i 
denjj^ftore, che ia gf^ì^ ìnttìniò a 
lei acclamava. 

Il carro si allontanò a sobbalzoni, 
Eoffonoandosi tratto tratto, divenendo 
sempre più indistinto e fantasticóF 

Cesare K.i era lui, proprio quel gio
vanotto che Emma berteggiava, avvi

liva tempo addietro nel ritornare dalla 
sctt^Ja. Le faceva sj-ìpa a vederli 

- 1 • J i — - ^ - r 

sempre ap--; 
postato nel crocicchio del quartiere 
per seguirla d'uà lungo sguardo e 
tacitamente — non poteva soffrirlo 
con quegli occhi stralunati, il volto 
sparuto, e la p0r^gi|g^,^||ampana||^^ 
Sìlvia l'aveva rìmprovéràÉt' le tante" 
vòlte, ma corno contenersi dalle 'rìlaf'' 
al vodorlo con il capoellone a pan di 
zucchero schiacciato o sulle ventitré, 
la giubba sdruscita, i calzoni stretti 
e corti uanto dâ '̂ iìou coprire gli sti-

risce tutti e di tutti, ve ne dà una 
parte spiccata. Nonsi dimentica trop
po facilmente, come abbiamo visto 
nel dramma ultimo deiT Interdonato, 
dei personaggi che sono in iscena; 

Era lungo come il grano spighito, 
iCamminaVa dinoccolato, con le brac
cia penzoloni, e vi era in tutta la sua 
persona cascatìccia e floscia come 
l'assenza della volontà che, comanda 

^ • 

aÌi*muscoli, La testa poi sembrava che 
viaggiasse nellp nuvolé|i||$ciando ,così 

^^pnzoloni qt^l cencio, che ftólva rab-
brìvidìWÈmma ed impietosire Silvia. 

Sembrava un soggfiijgho dell' arte, 
una caricatura crudele, una posa ac-"^ 
cademica di una dubbia celebrità de-

^ 

• ! * . 
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Povero giovanéI.M chissà che 
non ti voglia b¥ne — ripeteva 
con un tono di mammina amorosa. 

— lìh !.. come ti lasci intenerire 
tu. Che cosa vuoi che me no faccia 
del suo bene se non ha un soldo ? 

— Tu^^l^p^ì^ lui pure. Non ti han
no detto che^^^i^ft Pi**̂ ^©* 

— Che! sciuperà quel poco che po
trò guadagnarmi eppoì, facendoisilî ge-
loso, mi batterà come faceva mio pa-
dro colla povera mamma. Non lo vedi? 
basta guardarlo, per giurare che è un 

vali r^lPppati.Klitìella sua .grand|p.y^3?ernìcì di carrozza a spasso. 
aria da sòhnambulo, i buffetti spio- 'pphe! un carrozzaro, per mandar giù 
venti, ì capelli arruffati, il monto os= | più lagrima che bocconi, eppoì essere 
BUto, e •perfino noUa gola quel così- \ abbandonata 1... No,,, no I 
detto pomo d'Adamo che^^andava su 
e giù in modo da farle ribrezzo. | (Coniinua/ 

^ , 
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ei li tien dietro « tutti e tutti son laatattie di lunga durata badare^r 
oquacj^ior$^^nche troppo loquaci. 
Ma ì personaggi accarezzati dall* au
tore viemaggiormente sono quelli di 

I Antonio Righini (Domonichinì) e^41 
Kicolino, alunno dei Seminario (Ore-
mónéaì). Non potevano ossero meglio 

a 

sangue e depurarlo? Oggi invece si 
curano i sintomi e le località senza 
badare alle cause, i ^ , | ^ J ó matat-
tie proseguono il loro còrso fatale. 
Una ,^l la giovane ha una bronchita 
ch|i/tion guarisco: un vecchio ha un 
catarro viaceral0,W^di peUo, o di ve-

t i ' 

;p.flO 

. . lonti e sono l due pSionaggi che < S i ^ ^ l l " ^ e L i S ^ f ^ r r : ! , , ^ 

a eas^e mî ^ 

f 
ft 

dftWIil tono a tutta la commedia^ 
I Questa produzione ha nei turai olente i 

suoi difetti, difotti inerenti alla pit
tura che sì vuol fare di scene fami-
,gUari. Per ritrarle troppo al vivo, si 
dimentica la giusta misura, e si ri
producono barruffe piazzaiuole, che 
r5tonano. 

lì difficile nella commedia è dlcp.n-
ianarsi nei giusti confini ; diversa»,̂ ; 
monte si degenera nella farsa; e non 
vi ha niente di più nocivo. Anche il 
Sardou nel «Divorziamo » per spin-# 
gersi troppo innanzi, dei suo terzo 
atto ne ha f ^ ^ j ^ a vera %sa, E 
qui il Fulco pure rasenta il prec!pizi?5| 
© spesso vi cade. 

Ciò non togUo però che a questa 
cpmtaodla si faccia del buon sangue, 
e magari che tutte le commedie ita-

'iiane si assomigliassero a questa. 
L'esecuzione non 

gliore. Sono quelle esecuzioni di as
sieme fortunate, che ci sa dare il 
Marchetti colla sua passiono di diret-

^ t̂ore cpl||, e zelanlo, e che noi già 
apprezzammo nella « Dora » e nei 
«Borghesi di Pontarcy ». 

Le signore Clftaneo, Jucchì-Bracéi, 
.^etard, tre figurine distinto e simpa
tiche, non potevano meglio interpre
tare i loro caratteri. Óosi è a dirsi di 

IMarchajy^, Giannslli, àrrigoni, Tor-
selU-'Una lode speciale a Domenìchini 
e Cremonesi, che fecero meraviglie 
samente ìa loro parte. E per parlar 
4i tutti, iion ci scorderemo neppure 
4ella Tosellì, una graziosa servetta. 

A sfcassera la replica. 
Domahi poi faremo leggere ai no

stri lettori la famosa lettera, che Ni-
Còììno, alunno del Seminario scriveva 
alla servetta. E' un capolavcro. 

Decisamente, io sono stanco di 
Ktfemn^^^lgari: ho bisogno dell'amore 
•di una donna maritata. 

— Niente di più facile. 
— Come? 
— sposa. 

BssIIoitlìas» d«3llo Stat^^ € l ^ l l e 
del 16 ottobre 

MssrSi. •— Maffei Manlio dì Angelo, 
di giornil l . — Pfè^a Sacchi Giuseppe 
fu Gaetano, di anni 44, civile, coniu
gato. — Entrambi di Padova. 

dell? Ottobre 
B^fflscit® — Maschi N. 0 — Femm. N. 0' 

rSIssFtrl. — Pamnasnin Maria di Pie 
tro, di anni 3 1|2 

o la podagra, o l* emorroidi che sono 
il tormento della éua vita. Altri sono 
affetti da malattie segrete, o da schi-
fose eruzioni alla pelle, o da granu
lazioni minucciose alla gola, agli oc
chi, all'utero, che resistono ad ogni 

.cura. Se volete sicuramdota guarirli, 
lasciate da parte quei nmcdii di mo
da che fanno sempre il volo e la ca-

;:duta d'Icaro, e date '» questi infelici 
un yci'0;|dfp^i^mQ^v.i .,B|Bgue.H clia. 
correggOT*lorò umori acrìj e li ve
drete infalìantementa guarire. L'uni-, 
co depurativo del sangue confermato 
da 90 anni di esperienza è lo Scirop
po di Parigiina del cav. dottor Gip-, 
vanni Mazaolini di Roma, che fa ogni 
giorno le più portentose gUFìrtgionl 
^dilie malattie suddetto. — Si fabbri;):^ 
ca solamente al suo Stabilimento Chi-

| . | ^ " . ' ' M . i _ r ^ i ; r" . L-_-^ j l - I I I 

mico in Roma e sì vende in tu^te Jef 
principali Farmacie d'Italia a Lire 9 
ia bottìglia. 

OTifrieposito in P a ^ a : droghe
ria Dalla Baratta, vìa ex PorticiAlti 

- - • - I l / — - I l 

— Ficenaa: farmacia Bellino Valeri, 
— Venezia: Farmacia Botner. 

A l 

n o n e . —< Nel negozio del chinca 
gliere Alberigo, nella casa Ellero, ^̂  
Pordenone ier l'altro scoppiò un in 
cendìo. 

Accorsero ia popolazione a gli ope
rai degli stabilimenti dellajlatura di 
cotone con pompe e il fuoco pota es
sere domato. 

I danni ascendono ad oltre iOfiOO 
lice, dalle quali 25 mila al negoziante 
Alberigo e 15 mila alla Caterina El
lero, proprietaria della casa. 

II fuoco fu sponto appena iermat-
tina, dopo 14 ore dì continuo lavoro. 

Vn di^Amnmi^ «lei c o n i r a b -
IMÌBÌSI^. — L*ftltra notte#MScriye^l'^-

wm^àOf nei ^fé|Br dt Macca|no, le 
guardie di finanza Ampollini Giacomo 
e.Poeco Gabriele, appartenenti a quella 
Wgiitfi, tentarono d'intìmareijl fermo 
ad%na comitiva di contrabbandi 
forte di ben 14 individui, 

Esse trovarono però 'una accanita 
resistenza, e dopoché uno dei con
trabbandieri ebbe menato un colpo dì 
falceto alla guardia Pecco,«,npnt.rÌ6-

^scendo fortunatamente che a squar* 
ciarle gli abiti, tutta la banda potè 
sottrarsi senxa lasciar traccia di sé. 

La « • 

, «.e. — M^n notizia ,ĵ  ^ 
giornali sulla missione di Orloff è as 
flolutamente infondata. Orloff per ora 
è assente dal suo posto per maattia 
d'occhi. 

lPÌ«s«rs5lJttP60, t ^ , '™" Gourko ri
parte per Varsavia onde riprendere il 
fiuo posto. 

I n l*raM€ìla 

ANGOLO VM FABBRI — Num. 36»* 

• R 

ti 
F t t v i g i , fi**, — Il Senato nominò' 

una commissione per la riforma delle 
elezioni senatoriali. La maggioranza ò 
fovorevolo al progetto dal governo mo
dificandolo lievemente. m 

r i i ^ W v i i " . i 

È'-

'i-

j -

are a E "?3fl E^SsIenza. — Leg-r̂  

IJondrsK, # 9 . — Una scatola di 
_.^ii. ^^ trovata sotto la tribuna 

nel campo delibi iCo^^^o,ad Houghton. 
Emozione. La polizia raddoppia di sor
veglianza nei porti, 

' I -r-^'r-ì^T-ài'<:•••. - • i ^ f # ^ ; h r - i 
-3-"i~ii( ' ' ' 

ljo»s€lr0, Iff. —-JlàTèm f̂i* ha da 
Futcheu 15 corrente: Un nuovo scon
tro a Tamr§4»). Tremila ohinesfc|furo-
ìitì uccìsi. Le perdite dei francesi sono 
insignificanti. 

P a r i g i , -fS. — Mnnca la confor
ma dellas^yistoria di Tamsui annunzia
ta 4AI Times. 

"S©]ltÌernl©-wS®o • 
ISerlliBtp, 't'S. —L'officiggfii Post 

^ritornando sul convegno di Sckier-

Vint Nazionali ed E-

As90Piifflenfo''©Io tfa 
GiUQCO 

Ultimo sistema di fsxh-
bricaziono Cincoo-
late 

îchardf̂ llsugGhalel 

Valerio di Trlastos K » 
cotto QUQUÌ 

Assortimento Confellss-
rè e Bomboni 

Saponi Comuni - Profii-
matl 

Deposito Genuina Ai^, 
qua Feislna. ^ ^ -

Per la prossima Ooramamorasid 
dei Morti assortimento CERE a pwm^-

. 1 

Confezionamento e spedizione scat
tile di F A V E tanto per pacco posta
le che,.Bflr ferrovia. 3333^ 

•'.•,:-• 

% 

^ j _- - . 1 fi 1- .- " . ' 
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Nasce in questo g ì q » * ^ * 1*587 ii|^ 
^ ^ 

%^ 

*->m 

..',1. 

s^Badova*,i,G'n80ppePasihif distinto let 
terato elfilologo. 

Dagli studi percorsi nel seminario 
passò ad essere nello s'esso professore 

^ umane lettere, ind: di lingue orien-
tali. Da Vittorio Amedeo ehbe l'onore 
dì essere chis^ma^o al riordino degli 
studMa^rPiemonte, rn cui vi andò, e 
fu professore nell'Univorsità di To
rino di scritture sacro Q lingue perti
nenti. Altre distinte carichwottecne 
egualmente nel Piemonte quella fra 
'^\ di regio bibliotecario. 

Mori neir età i i anni 83. 
' I T ^ 

Tra b molte e utili Vipere a cui egli 
• h 

deve la sua celebrità annoverasi prin
cipalmente quella del'^ compitazione 
del Vocabolario italiano e. latino. 

giamo nella Provìncia Pavese: 
«Li'^trgòraeriW dellib conser^azion|^|.^iii^ice^"^.onsiaera la^decorazione rusrì!̂  

cittadine é l'esito della |<^qmmessa 
avvenuta frai nostri amici valle Gae-

I ^ . . \ 

tano e l'ingegner Crespi Ei^enio. 
Quesif!*tÌUirao scommetteva di per-

C(iÌW% cento chiloiÉnttn,in 24,jM;e. 
Parlilo da S. Gennaro al, dì là di 

VercelìC allo ore 12 del giorno 14, '^0m= -

•^a^-iMìt 

•m 

BIBl i 
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R. BONGHI --•Leone XIII — Città 
.i4ì̂  Castello 1884 p ? s s o S. L i j i , 
editore. 

E' uno studio pubblicato dall'onor. 
Buggero Bonghi neU|, Coìttemporany 
Bevvìev & che rivede ora la luce in 
veste italiana con d' aggiunta una 
bella lettera di prcf^s^iono. 

Ed^run lavoro che merita d'essere 
latto, perchè vi trovi una storia com
p i ^ di quanto in ji|i^s|i sei anni di 

e ad operare Leone tro a. anni a 1(2. - «f'Bcau P.etro —Jiggj^^ ^^^^ a F operare Leon 
d Gióvannu,.di â if*' -Ji Pellicciaio, j VTITP^J • -^ ^-^-ummi^^-
celibe. - Dal MoUi^Jessi Eugenia fu Xnll'ala ne|aguard. del tfCh.eèa prò 
'iH'.r.tinn^ort Ai sinnìflA r. nflnsinnntft- iM^namente detta che nel càmoo noli 

giungeva stamattina (15) alle 10 al 
Cantone illfè Tre miglia, meta pre
fissa. 

Quindi l'ing. Crespi percorreva 100 
chilom. m 22 ore. 

Baffossi dev' esserne geloso. 
La scomWss%i)^fa di L. 500. > 

1 . .^111 ̂  v I T i I-I 

W rtnsssssMl dlel miss»©. — La 
notte dal lunedì al; |na|;,tedii una cata
strofe mariUinQf avvenne dinanzi ai 
porto di Calais..^ 

Un brik che dirigevasi verso quel 
porto, nella notte, duFIChte la tormenta 
che imperversa. teRrihiì&^audò a pie-
co, con la chìglia in aria,-adotto chi
lometri dalla baia, ^ ^̂  
/ Il brik naufragato si chiama Mina 
eira di bandiera norvegese. Il capitano 
Smith% gli altri 9 uomini d'equipag-

^furono travolti dalle ondo. 

sa conferita a Mancini come un pegno 
c h » m i f a vii.aanpva alraeno^in ispi-^ 
rito e che partecipa a tutti i vant^g-
gi ed agli accordi fra i tre imperi.it 
Dice non potersi disconoscere essere 
ciò un onore per l'Italia per la sua 
poUtica,.per 1' onore reso a Maacinì. 

r » n g o 
, . . . — La Conferenza 

.^,pl Oongg,sS riunirà in principio di 
hovembroTl!^ Portogallo accettò il'invi-
to allo conferenza. L'Invito agli Stati ; 
Vniiì sarà presentato prossimamente.^.^ 

il e 

•M 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato a ì^alsa^nao 

ss»® del specialista DijU.GRà-
d'Ir'anda, un posto eminanta 

fra i mig'iori specifici peiia cura con
tro la caduta dei capelli. 

^ Coll'uso del detto iSe^l^aiao non. 
si promette la rigenerazione dei ca-
pf}Ii dilii^'capo c a l r ^ a lungo teaa-
,̂ J,.̂ ^̂ ^̂ ^ si garantisce che esso as^rc-
ifa^lste; caduta dei medesimi, rinvigo
risco quelli che stan per cadere, daa-
4fê Hfcf;»tìB«*nf« f^l"PPo a» bull^cem 
impoter*Và produrre Capelli'per man-

I negoziati con l'Inghilterra c|u,tinuas.J c«"za di nu^rUjone o pjr maìatti» 
no. ^ Le grandi potenze, non intcres- proprie dei medesimi o per m vlafico 

. ..^ .-^•^^i^in.^.. »„ ., . .. , jnflijsgo di '̂̂ malaitie secreta. .•:Ì^^, 
Si i. .ccpmanda dasè per la mode

stia delle promessa avvalorate da fatti 
dì giornaliera esperienza. 

Si raccomanda l'uso per oltrl s a 
mese del dftt^ ISaliniiao appena ia-
comincia la caduta. Si prega' di at* 
tenersi scru^ osamente a quanto'pra* 
scrive riatrusiono annessa al flàcon**» 

Unico ràppresentarìte con deposi-
t^per tut . Italia pre||̂ & il signor 
^M^csaiE^ MgmlgaK"@liìV'Parruccbia?h 
re e ProfuroJero, Via Un• versitJ!;, N/i 
Prezzo del flacone L. 5. — Si spedi-

sate direttamente, Italia, Russia e Au?: 
strìa, sono invitate corno quello che 
si sono più interessate fi^M^dal princi
pio ^ | i negoziati polla confejrenz^* l̂ ^̂  
Società Internazionale d'africa non 
saravvi rappr'ìsentata. 

M 

F. ZON, Direttore. 
AÌ!n*bmo STEFANI, Gerente responsabile 

• ^ ' : - - . 

' - • • ì 'l •'. 

, r ^ , . , ^ ^ _ . , , . 

A Napoli ieri (venerdì) casi 61 
e morti 37. 

Domenica si esporranno alla pre
fettura)*! piani di bonifica 

Ieri a Genova nessun caso nuovo. 
Confermasi che a Salerno scoggiòit 

il cholera vi tnvono 20 c a s i l n po
che ore. 

« . . ,,vi/v ,. -, *rtrtr I s*̂ « mediante vaglia *l6h aumento di 
Racconigiaddii2 ottooreìSm. | ©en t , :50, per.spese postv. 3343 

tf 
"^"=i^'^ Dicèsi che Dépretis 

V'interun del portafoglio 

•-- •^l'^-^y.i:'^-

erà^. 
della 

.•S!l?'i i*flK.Vi»ì-;! 

Quantunque da, molti annit%questa 
parte avessi inteso ledare dalpubblicò 
ed anco da molti medici,i^ltffi'erneè-
B v a n c a quale ionico dell' apparec
chio digerente, trattandosi di un pre
parato segreto, non mi età cur|ìt,gj fino 
a qui di farne esperimento. Ma, ve-

inuta, disgraziatamente l' epidemia co-
' lanca nolla città enei manicomio, ohe 
dirigo nella parte sanitafia, tr'ovando 

IL 
a 

che al mondo si conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lomb^.r 

,u 

Franoesco, di annì?74, r. pensionata, 
vedova.:— Tutti di Padova. 

bf l . 'SBP»*-

:-^'--•- - - ^ • ^ • - ! . . i - ' ; ' ' v . : ! ! . ^ , • - - • > - - - ? 
^ ^ ^ ^ ^ ^ r 

SPETTACOLI ly OGGI 
I p e a t r o CtarSbs^lsSS. — La dram-

tnatica Compagnia Alessandro Mar
chetti questa sera rappresenta: Quel 
che non siamo — Ore 8 li4. 

Padova 18 ottobre 
Mendiia Italiana 5 p . 0^0 

contanti L, 96.80. 
$nQ corrente...» 
$ne prossimo . . » 
Genove . , . . » 
Banco Note, . . » 
Marche, . . . . » 
Banche Nazionali, » 
MoUUare Italiano. » 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete. . » 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

96.85. 

78.20. 
2,07. — 
1.2g!f|2 

917. 
382.50. 
269 . - - . 
205. 
410. 

^ w > * 

namnaiViKA\iH^isiabMiKt:alfii-

t i c ostlnss'Se. E' ben vero ,^ la 
flienza medica ha fatto un reale pro -̂
gVesso ,n||i^ conoscenza e nulla cura 
dei morbi acuti, ma è altrottiuito vero 
ciìe essa è in regresso noUa cura delle 
inalattie croniche. Perchè trascurato 
le fonti dell'àWéo sapere e la pra-
tìca^ tradizionale dì tanti celebri me
dici che hanno soatenuto doversi nelle 

iFpriamente détta che nel campo poh 
j tico. Quanto alla Chiesa bisogna con

venire che papaMpocoi ha qualcosa 
sentito*!?'inllusso^-deì nuovi tempi e 

^ l^ j^^^ mirò con,^ci^n!Ba;:qMnto alla 
politica —- ce lo perdoni il Bonghi— 
egli ha fatto quanto avrebbe f^tto 
qualsiasi altro pontefice dotato anche 
di ben minore ingegno. 

?IH Bori|hi dice che con tutti gli 
stati tentò gli accordi per isolare l'I-
taU|vjj^phe ciò soltanto vogliano colorgg 
che fossiliitano il pipato e che cif-
condano l' attuale prUefìce, sta be
nissimo; ma ^he non ostante tutta 
la arrendevolezza coi potentati stra
nieri egli aia stato tanto ostile all' Î -̂^ 
t4i|^,^4; àl^luo governo ^gl crediamo^ 
noi crediamo invece che molto egli 
abbia operato per u"" modus vivendi 
col Quirinale e che esso adesso sus» 
sista, come ogni giorno se ne hanno 
prove novelle. 

Qui^ilifllfeoudo noi, il pQ^^plo; 
Pecci, quasi senza parare, è giunto 
dove t^r^Ji^chi lo attendevano uUor-
quaiì(lo era arcivescovo dì Porugia. 
Ecco tutto 1 Bonghi non l'ha coni- [ 
preso, ovvero, per servire il partito | 
dòritnatóre è di ctii egli è patte, finge 
di non comprenderlo? 

II. BlBLIOTEOAIÌIO. 

Dispaccio ulftcìalegentii^lsiLte co 
manicatoci : 

ROYIGO, 17 ottobre 
Casi nuovi Adria uno, Ariano 

uno seguito da morte, Canaro uno, 
Gut^rdayeneta uno seguito d^morte. 

Prefetto Matiei 

ij-ij 

••i.-

n 

in generale rili^mìei malati avversiatófr dia; distìnguesi e tiene il p r ' ^ . t» 
al^,^gnac, all'Absenzio, ed agli ajtri^ffra tutte le produzioni di egii|l#5pe-
eccJtanti aìcoolicJ, indicati nel perìodo | eie per là sue proprietà sostantiva ***! 
algido delCòiéra, ebbi a ricorrere al j igieniche nonché per la particolac^ 
F^sTHict «l,«JÌ,frsÌt^|i|^;Pramea «li j squisitezza a sapore. 
BI2Sasa<»., che veniva dai malati stessi Essendo i-tge alim^ttq.di^ciliss^ma. 
proferito ad ogni altro liquore, ed eo«^iga,^^tione ì rsccotiianlaBiìa JH ispa-^-
cellèntemente tollfìrato. E per amor | cial modo ai-deitoìi distomaco ed ai 
del verpmdebbo dichiarare, che glî  ef 
fetti ottenni mi bMBP convinto co 

f e 1 e g; r a saa Esî  I 

{Agenzia Stefani/ 

Genaia è 

mim-
" " • % 

, tu. -
tito per Cremona. 

]IEaali'Sd|^'ì'3f. — Gasala Iglesia fu 
nominato ministro a Berlino, 

giunse stamane accompagnato dal 
refetto. Fu ricevuto dallo autorità 
ocali e acclamato didla popolazione. 

Visitò il paese e 1' ubicazione del nuo
vo ponte. Pjptì 11' banchetto offertogli 
dal Municipio ripartì al*mezzodi per 
Oremona,̂ ,̂.,.. 

giunto Ferràcciù. 
€ a t a s a l a , fi^. — 

norali delle vittime del ciclone intor« 
vennero le autorità**^! negozi erano 
Semichiusi. 

duca è peggiorato. 
Bl^-i^iluo, •S'?. — E'"inesatto,^.^<j||| 

Casalaiglo siasi nominato Ministro 
I di Spagna a BsrUno ed ìncati4|t^ di 

rappresentare la Spagna alla confe-
renzai imperocché il conte Benoiuor 
fu già designato a tale ufficio. 

Stamane è 

ai fu. 

imo, davvero meriti la preferenza so
pra tutte le altre bibite tonico ecci
tanti, Dirò dì più, che, presa una giu
sta sisnpatìa per qnesto liquore di an
tica fama, ho voluto sperimentarlo an
che come proQìattico, tanto sopra di 
me, quanto sopra ì miei clienti, e sen
za pretendere di attribuirgli un^\^ìrtù 
specìfica, debbu^'Opncludere, olio ù^' 

n e l l a do^é ' s i i u n sKâ '̂ .̂ Ko Me-
i||liei»§BSs? S5!l(!5l*o ^u passili© fllfi* 
ta «Il a e r i n a , al mattino, favorisci 
r^Pp|itp,,:fapiUtaladige,stione,'eren^ 
de regolari le funzioni del ventre: il 
che vuol dire a l lon^s^isare l a pl ìk 
|KirtSiÀto^:oii{;lono «le'gll- atftao-
c h i €iol6rl€ìl. 

Tanto per la verità 3352 
Cav. Dott. tìPs.ssar ^laffissM" 

Direttore Sanitario del Manicomio 
Provinciale dì EacconiKÌ. 

.convalescenti perchè ne usino tputot 
griitìùggiato nelle vivShd'is come per 
aggraditigmcpo companatico. 

Per ssla Ure SE^Ua 

^ 

franco d* imballaggio e d'* ̂  a spe
sa in tutto il regno se ne socdù^no 

Si specliacoro pure p.lle madesimft 
condizioni ì seguenti articoli: 

7.50 

•li 

» 8 ri» 
^ 

» 9.— 

» 7m 

A. M. D. FONTANA 

Lo stato del CIIIR DI VIENNA 

Vìa del Sal6#vicino il Pedrocchi 

IT. 2.5Q0,,jKii''sasia voce 
»"'2.5Ò0"€3i'àa'S'S©!ra svia-

iiftCB'O. . . . . 

» 2.500 fiSaarro f r e e c ^ s 

»'2 500 ^iilasffi© «ì f i id® 

2> 2.500 S a l a m e é ~^ csio< 
« e r e . . . . . 

I \ 

» 1,500 S c a t o l a g a l a n -
tSa'sa c o u ge-
laSliìa . . . . . 

» 3.000 due scatola come 
sopra. . . . . 

SptHliro l'importo anticipato rd UW»» 
MI C 0 ^ P W l f I f M l f ! » p , Prea^ •. ta 
Stabilirnfìnto Prodo^i AlììtÌ3Bnt"rÌ ^u 
LofefefStìbhS^go Porta Ve. ' e def 
posita in Città; Co; o Venezir^ 83. • 

Catalogo Gratis a richiesfa. 

j 5.5» 

s 10. 

) 

Specialista per otturature di Banti. 
Angelica" Meisii ' e BeiiCi^sa*^, so-

conao la nuova ìnvonziotitì s e « a a 

j j . ' h i T—^1 ' - i i - i — — -
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ftuarili coi CieiMTfl. ESPIO. mA scatola 
"Vendita air ingrosso : J. ESPIO» 128, rue St-Lazare, PARIGI- Esigerò la 
segnatura qulaccanto sii ogni Cigaretta. TrovM^iln^tuttQ le Farmao/a</tì//ìfléno-

Deposito presso A. MAISJXONI ìaJÉLlano, Roma a NapoU.-̂ ?-̂ , Vendita in Pagl®va nelle 

:i rr^ 
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FARMACISTA IN LEGNAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei O A . T 
e 

l'! 
r '. 

iM^tmwìmt 
- r - 3 

. cas^ssa©© m 
:.̂ , Tala rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio sppcìa-
^Tissimo che Pólla sua composiziono non entrano sostanze corrosive e quìnàf non 

. \f m ' . . 1 1 . 1 I _ i_ _ r-i'-i.'i^i: • -de.- ' > ' '-'^ 1.1'. 

r 

L 

• I 

•i 

produce aolore né alcun ^slMincO^ 

DoDOtìito in PADOVA presso 41 magazzino C«i'BSffilt«» e farmacìa. 
GNAGO presso ì'mveniore, e nelle principali ^̂ ftCjpaacìe 4, Ralla. 

In LE 
3238 

ì 

t>, 

Lo smprcio di'questo camento, il più durevole ed economicoMfraiquanti ai conoscono, dfs 
quintali 4978 nel^4§78 raggiunse ne! 18§5 la cifra dì qultìMii 52^805, 

MescoUto con doppia quantità dì sabbia offre resistenza uguale a quella dei migliora 
cementi esteri per cui tende' vieppiù a soatituiriì. 

inalterabile al gelo, può nei casi urgenti iadbperarsi anche d'inverno. 
La stia presa essendo lenla, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operiteipeciaii. 
Introdotto nella propor.^icjie di l i lDjn una malta, di CHICO ordìntiria la rende forterap^J^è 

idraulica ed adatta per foniìazione in calcor^truzzo. „,̂ ,,,: ' "' 
Applicazióne: Marisiapiedì, pavimenti, terrazzi, vBl'te, mWoiiti, ponti, canali, tubi rosi-

sterilr'#for piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustrì, stìpiti, pietre ar
tificiali decgrative, riiif^ftimenti di muri umidi, stalle ecp,,, 

Portlanà ì^ qualirà''(sacchi da fetrocfedore entro un mese) . L. 
id. 2^ id. id. » 

id. id. » 
nei prezzi per foriìituro importanti : rivolgersi alla 

Direzione della Società in Casale Monferrato 

la. 3*̂  
Facilitazioni 

9f — al quintale 
5 — 
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• ^ ' j . j r J j . ' i . 

I.'^«W 

- • J , ^ , 1—J.iVi._K u ? i . ' • - -- J I T I T C ir/d ^ " ^ . r 3 ? * i « * U . ' " J J - 1 . ^-lljlLll'|-é*^lini^*^ll?cU3-|:riL<]lUlI|-.-
I ' 'JJ-T I IP-UI I I - ' l'I LIEU LigJ-lrn-^J^.>!'i-j ̂  I •Ii4v4i UFJ f«-i iai^«ii<H-f- |IB|Qr>^1I.Sll?n^vA . I 


